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Nelle vetrine della BSI la cartografia in Europa

Nelle vetrine della Sede centrale della Banca della Svizzera Italiana, in via Ma-
gatti 2 a Lugano, ha preso avvio un'interessante esposizione sulle origini della
cartografia in Europa.
Sostenere che una carta topografia non sia altro che un semplice strumento significa

sminuire Fimportan/a del lato estetico di questo stampato, almeno per
quanto attiene alla cartografia del XVI secolo.
In tale periodo le mappe utilizzate furono soprattutto carte nautiche.
Le pergamene miniate, decorate con armi, rose dei venti, paesaggi, dipinte a
colori vivi rallegrarono gli uffici e i gabinetti di personalità civili e religiose.
La preoccupazione di tener nascoste le scoperte in Africa, Asia e America era
tale che i proprietari di mappe si rifiutavano di farne delle copie o peggio ancora
di stamparle e renderle pubbliche.
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Ciononostante lo spionaggio raccolse la sfida e i cosmografi italiani e tedeschi
furono ben presto in grado di riprodurre nei minimi particolari le conquiste
spagnole nelle Americhe e portoghesi in Asia.
Ma anche nel XVI secolo le carte di interi stati europei, come di singole regioni,
presentavano un «interesse pratico» e fra il 1529 ed il 1540 molte vennero riprodotte

per ordine generalmente di autorità superiori (re, personalità civili o
religiose).

Queste mappe risposero ad esigenze amministrative e di pianificazione, soddisfacendo

inoltre i bisogni di commercianti e viaggiatori.
Osservando questa mostra vi potrete rendere conto dell'esistenza, nell'Europa
della prima metà del XVI secolo, di un fiorente mercato per gli editori di carte
che, pur se riprodotte secondo la geografia classica di Tolomeo, servirono a stabilire

dati geografici.


	Nelle vetrine della BSI la cartografia in Europa

